GILBERTO E LA LUNA

Ogni sera aspettava la sua fetta di luna

la sua fetta di luna,

poi sdraiato sul mare contava i sospiri parlando con lei.

la distanza era grande su quel cielo infinito

ma i poeti hanno ali, cavalcano i cieli  ed arrivan lassù.

Ma i poeti hanno ali, cavalcano i cieli  ed arrivan lassù.

E lo zingaro gli diceva : non restare sul mare

e lo zingaro gli spiegava che c’è il dire e c’è il fare,

ma lo zingaro non capiva quanto fosse vicina

la distanza fra Gilberto e la luna su quel mare che li univa.

La distanza fra Gilberto e la luna su quel mare che li univa.

Le diceva verrò da te, porterò le mie cose

una penna , la mia chitarra e le canzoni mie più belle.

Ogni sera spinto dal vento planerò assieme a te sul mare

per tutto il tempo che mi resta io avrò voglia di raccontare.

Per tutto il tempo che mi resta io avrò voglia di raccontare.

Ma lo zingaro gli gridava che era tutta una fregatura,

quella luna era il suo miraggio per uccidere la paura.

ma lo zingaro non capiva quanto fosse vicina

la distanza fra Gilberto e la luna su quel mare che li univa.

La distanza fra Gilberto e la luna su quel mare che li univa.

Troppo tempo ha sfiorato il mare ma Gilberto è ancora la.

Scrive e parla con la sua chitarra ha una laurea in ingenuità.

ogni alba gli accarezza il viso, stuzzicando la sua fantasia,

gli regala ogni volta un sogno per curare la malinconia.

Gli regala ogni volta un sogno per curare la malinconia.
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